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NALE ADOYA 
PoLlTIQO Q U O T I D I A N O ,'iANNO 

PUfiZZO DELLE INSERZIONI 

fnaerrfoni di avvisi tanfo ii(?ìffan che privato in quarla pagin» > MOtMlKfti t ^ 
la liiiets o Fpiìzio di tinra in carft'tcre trslino» 

Articoli couituiirali ccntcsiimi 70 la linea. 
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Fodelo al compito, CIIB si ò proposto, il GIOENALE DI PADOVA^ farà dol suo nioglio per 
ra.f'-iuiv''Cirlo e per soci'Iisf;ire alle ffiusto osi.î mnze do'suoi bcnovoU lettori, sia iu ciò dm riguarda la 

& 

collaborazione, conio sotto il rappoi'to tipo^afJco< 

notizie con telegrammi particolciri, possono 
Per non ritardare-la rpnbblicaxìone dello noti/àe d'inuneiiato iutcrussej continueremo con due 

Edizioni, l'ama dol mattino, V altra della sera, vista la buona accoglìon/.a fatta dai lettori a questa 
disposi/iono che abbiamo presa da circa un semestre. 

Nella.pùìiìa edi;̂ ]onQ, oltro allo spoglio dei giornali della capitale, dello' altro pi'òvinclc del regno, e 
dell'estero, si"-comprenderanno )e nostro corrisponden/.e particolari, i disjpacci della nolle^ GÌ hììì^ìti 
salienti di cronaca cittadina. La seconda collo successive noti/àe di cronaca locale, riporterà pur quelle 
dei 
delle 

r 

provmcie 
sony.a preYOJiirìi che lucutro riceyGrobbero in giornata quella del mattino, doYono contentarsi di avere 
nel giorno snccessivo^i' cdì/lonc deiìa sera. 

Tenjuaiiia la pubblicazlono in corso dei duo romanici Col fosco ed Aìualia, darenio.m appendice 
la traduzione di altri romanzi dei più celebrati autori,, francesi e tedeschi. 

Abbiamo inoltre potato stabilire colhi ÌDitta TREYES di Blikno una fortimata combinazione, che 
procurerà un sensibile vantaggio agli assafiiq,.ti. 

Chf'"M associa al GIORNALE DI PJ(DOVA per un anno, pagandone anticipatamente Vimporto, 
potrà avere in aggiunta por sole lire ÌMÌÌ in luoga.ii i&^i^d^e^ il gìoriialo. 

NI]0¥A 
che BV'pubblica tutte le domeniche a Milano dalla infiiiicabile Ditta TreYes,,g' 
tutti ^lì altri di simil'gciiòre per bontà di coUahoi'a îione, e por limtczza dì dise 
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gì 
Kopporinnità dì tale facilitasiìon.e noii^può'sfuggire ad alcuno. 

gm. 

PATTI B'A 
Per rii,t)Ì}onanionto annuale anticipato'al Giorn«^6' 

di Padova colla Ntwva Illusirazione Uni-
versale: 

Per Padova airUlScio Lire l 

idem a domicilio » 

Per il Beffilo 

Za 
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OCIASIONE 
Per l'abbonanionto al Giornale di Padova 
sonica la Nuova Ilhish-a:zione Ifnir^ersale: 

Per Padova airUfficio Tiire 

ideni a douiicilio • » 

A'nno 

Per il Regu(>, s- 2 
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Ad evitare interruzione 
0 sof^pensione'del Giornale 
jsono piiQgati i nostri bene­
voli Associati a voler rin­
novare in tempo il loro ab-
%onammio^ rimettendo al­
l'Amministrazione del no­
stro Giornale lafascia stam-

M r_ T -^' 

pata accompagnata da Va­
glia postale. 

S'invitano quelli ohe fos-
mvo ancora in difetto di 
pagamento a mettersi in 
.corrente. 

^^lMfttrtm-#^*»^iBlLiJ^fcH^i!^V^l3<rtl> 

DISPACCI DELL4 NOl'XU 
(Agenzia Stefani) 

MABUID, U. .-- 1 Yolont^Wxit'Vitila. 
dWd abbLinrlnriiivonr) le poslẑ oiù senza 
olinndcrw riìli,iìt:co;1'aitÌtu'ilìiio energicĉ '̂  
deilu 2:',!;u-n'fì-i''-ne di MfdiVp;'̂ ; fece di 
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spcrdoro i piccoli gruppi tlie conun,'. 
ciuvano w formarsi, 

A YulUuioiid e a Radojos il disarmo 
dei volont'.u'i nnnlinua Iraiupiitiar '̂ónte. 

GP inyi'iHi (li C[irt:u;ep.a cnntinuano un 
fnot̂ o vivissimo. 

Credt}3[ che .'̂ iiino im^oriiggiati dalla 
iitii'.u !in 1 ostilo ;Ì1 Governo clic, sup-, 
pon^̂ oiio, esista nelle provìfK'ie. 

Uo d!!orct:j costi(ni?co i'ajunUunien-
lo di Madrid, colla Pi'esiden'̂ a di Gur-

•v;J:-d. 
, Il generiìle Taileo e il brigadiere Min 

fùroiìo arresltìti. 

Sopra la Statistica Penale 
del Rei:̂ no d'Italia del-
raniio"l870. 

T-.fi-

{CnnliniKizione) 
LaDoro,...dei Tribunalij^dclliì Corti di 

Appello. — Al principio dell'annodSVQ 
erano peodciiUi presso i„-XrjbnnaU coV' 
rczionaii f),05G procedimenti,., a quosti 
so no aggiunsero nel corso dell'anno 

,311800, qviìndi nel iB70 tutti i Tribù-' 
nali dol Uégn'6 (OSCKBÌ quolU dei Veneto 
e/Mantovano) avevano a giudicare (t2,iì50 

. proi?òŝ i; Nel 1800"furono 43,979^'!lirtì^ 
cedimenti flc!iy70 si"rirerivaiiô :à̂ '̂67,'Ui4 
ìnìpatatì, noi 1809 a iìSjm. 

Le sentenze pro.'sunciate nel i870 fu-

•rono nf},543; nel 1809 invece sono stalo 
30,901. È 4Ui'sta una media eosluntc do 
pò il ÌSi'iCì. hi queir î nno le sentenze 
pronuncinfe amnionl;)''ono a .W.075; nel 
i8G7 a a7,3i2 ed itiline nel 180S 'a ni),i03. 

Dulia daia deironlinanza di rinvio o 
da quella della ciiaziono -lìiv̂ tia fino alla 
sentenza diifinitiva, è scorso meno {li 
un rneso per 9,8'8 procedinacnii; meno 
di tre mesi per 17,2W; n\eno di soì per 
G,292; meno di un anno per 2,GU7 e 499 
si- protra:isero oltre tale lorniine. Q lesle 

•,.Girr.tì n'itrilano una seria attenzione, d-jc 
ehé. moatrauo una deplorevole lentezz.* 

.pel disbriĵ o del processi, già pronti pei 
giudizio. Pt.rchè tanto ritardo, so non 
vi ha da eseguire nê svm atto d'istru-

yzione? Kon è daiiuoso alla giustizia, ohe 
un imputdo, duli'ordinajiza di rinvio -A 
giudizio 0 dulia citazione, attenda per 
più mesi, e .per un anno, di esser giù 
dicalo? Da che dipende il ritardo? For­
se da poca alliviià nella RPigislratura? 
0 pinilosto non sarijbUe epiosiia una 
prova che ì TrJbnnali difettano, del per­
sonale giifdicante? 

[ dati di cut parlo mostrano nel 1870 
una lentezza m '̂î giore che non nel IBtJO 
P'̂ iehò in quest'anno per J2,7tlS prQicg 
diuìenti prima della sentenza scorge 
meno di un mese; por 15,01)2 meno di 
tre mesi; per -òJMO meno di 6 mesi e 
per 2Sbr ora f'ossato un tal tennino... 
Ed è a not.tre che in quest'anno ven­
nero ultimiuJ anche un maggior numero 
di procedimenti, come si scorge d;Al.nu , 
mero di'llo sentenze suesposto coupon 
tato con quello doU'annn soî 'ueùtè. 

Le rimanenze nel 1870 ammontarono,; 
a C,3(;) procevUuienti; nèT'JStjO a'̂ '̂ ÒtlG.; 
Contro le scmen/e dei Tribunali ebbero, 
uogo U,asi appidli, proi5otli,:i.O,S99 
dai eomlannoti, 390 dal Publdleo Mini.!,., 
stero e 8G dalie parti civili; GOofurono 
ì ricorsi in cassazione. 

Presso le iS r.orii di AppeHo e le 
qtuUti'o.sez!oni stiiecate, nel 1870 si ave 
vati» da uUimai'e 14/ilS pvo:ìesà; nel 
iSfìO furuno 13/JÌ3. Le C )y\[ proferirono 
•10,451 sentenze definitivo; 7,472 in con-
.t̂ raddiiorio; 2,329 in cotitumvci^. Ni.d-
,1'anno ì80Gne furono prouur.ciaic 13,062; 
nel 18u7, 10,437;; nel ISGS, «,2'8 ; nel 
.iS09 furono 9,034. Deìlc 10,'irjl ; scn- • 
lenze proferito nel 1870, 1,4̂ 9 dichia 
rarouo inamìssibile l'appello pcrebò tu'-
divo,, sen^a in̂ Qljyi o avverso 3enten7:a 
iuappe!ì:'bile; G.OiìJ furono di eonfrmia; 
•1,141 di ripLirazione,,to.talc ; o 2,7(X> dj'̂  
riparazione parziale. Più d'uti terzo,' 
dunquê ., deUe,sentoU7.e di apiieilo, sono 
di'riforma. Se-'la ricordino questa eiiVa 
coloro, T'tjuali allo sc-)po di fare eco 

"fìóniia nelle spese dello Stato, propor-
Te!)faero rubolizionc dogli apiJellj, e''Si 

"studirinvècè se ncn_l'opso per avvon-
tnra oppovtnnlj'fammettere l'appello^̂ àii 

. che coniro'JgtSentoivzacU 90udanna all:{ 
multa, in (piauio'-clVe-"nemuiii,ui;p:,Ci (luc-
sta pena ì cittc>dini, devono correre pe­
ricolo di essere 'condannati ingiusu 

mefUe. 
' In qunnEo a!ìa,^dnrat9, j procedimenù 

io Appniio, duiiiirono a partire dall'atto 
di appellazione fino alla Sentenza , §̂28' 
meno di un mese, 4191 da uno a tre 
mesi, 3*̂ 00 da tre mesi a sei, 2082 da 
sei mesi ad un atî ho e 700 si protras­
sero oltre lalfi termine. Ne rimasero 

prudenti 30f)7 relativi a ì)748 imputati, 
deì'̂ quali Ì02 erano detenuti. La osser­
vazione da me fatta circa la lentezza 
nel torminaro j processi presso ì Tribù» 
nidi, s'attaglia perfettamente czruidio 
al lavoro compiuto presso le Corti di 
Appello, ad ess.i quindi ini riporto ri-
chiam;indo specialmente l'aUcnziorie so-
[)VA i 700 procedimenti prUf aitisi oltre 
il termine di un anno. 

Contro le Si ntimze d'Apprilo vi furo­
no ;u;i3 rxorsi iu Cassazione, 34S2 fritti 
daĵMi iniput; ti, 23 del P. M. e R dalle 
Parti civili. 

(Cm!iuH(t) 
-- _• •.unr-_^^riTn—L 

KOSTRA CORRISPOKDENZA 

Poma 6 (jennah. 
]Sfoti>iìa dol giorno. 

, (Fra lìaMtesi: la parola notizia, 
non hii pQV sotioìntoso rerilù. Quindi 
risci'bi dal canto mio). . 
, Il sig. de Conrcollos avrebbe rioo-
vuto rordiiio di recarsi in Francia, 
per dare conh al g'ororno.dol suo 
•GontGg'uo.Jieirall'iire do La Hayo Egli 
paL'Ux'ijbbu fra giorni,G probabilmente 
seiwa ni-oruo:^6 questa sarebbe una 
soddlsky.loìio iìavìtcì elio liosà'tino sì 
aspettava, tfinto più cìio, posto lo cose 
in ciiìai'o,-irdnst(ccio si sviluppò tra 

.rauriiasoiata. francese o la logazìono, 
,la q̂ ualo non At^iidtà gii Ofdhd per 
"farci aiuutcìida onòrcvolG, anî i fu la 
prima a ricorrerò contro l-jnqualifi-
oabilo contegno' dciratnbascìatore. 

Il quale voile spiog'ore le cose piCt 
oltre ancora, e far, ceiubrare V altro 
giorno un secondo funerale ìn stit-
tragìo del povero do La Hayo, quasi 
il primo non servicso a inilhi por la 
.presenta dogli scomunicati. Questa 
\olt'i la chiesa di San Luigi aprì le 
,|)orto, e biascicò le sue..preci. Sia il 
povero morto,, scnw'aspott-irie, era già 
iliìdato al ciihitcro. 

A buon conto ò una'questione di' 
meno: rimano adesso quella doir Ore-
Upqice. L'ulivo giorno il Tanger lo 
rifornì di viveri por soi n:ic,si;'ma ò 
ben ditTicìlé'clio li consumi' ìiittl nello 
no'sti'o acqti'c. h'Ornroque ò assai ma­
landato, fra non molto sì coglierti la 
occasiono, di qualche riparazioni dello 
quali lux estremo bisogno per num-
darlo a Tolone. E .por una svista t|̂ iia-

luuquo si fai'ft a incuo di dargh'll 
,,.canibio. 

K al,A^aticano cosa nCs'xlicono di 
tutto ciò ? S'erano un po' troppo riu-

„galuz/itì, e la delusione sarti amara 
'ussiti. Ma Dio buono, perchè spingere 
-,): imprndèiizfi fino a profittare d'un 
"zolfanello gettato a terra non ancora 
spcntoj,.e la questione de.La-littyo 
ora tal,p;,.pp,L' uiottere il fuoco alla 
casa dei'Jviciui '̂  

Col sig. do Oourcelles io credo clie 
'la Francia si accorgerà d'tiverne ab­
bastanza deirespeniuento fatto man­
tenendo < ;̂,Jv0!ua due rtipprobcintii-nî  
diplonuiii'clie. Avvenne dì questo corno 
dei fratelli Siamesi che un btìl giorno 
si'bìsticcinrbiiò' e corSerÒih cerca del 
chirurgo por farsi tagliar via T uii3 
daJValtro. I. F. 

W 

COUUISPONDF.NZE PaOVlNCIALl 

:Ì. Cuutposaiupiivo ^ (jdiiìtaio {S 
Ycnii anni h le cose non eammin;*-

vano molto in regola a Campcsamplero, 
e fu l'opera genei'osa dì otiinn cìtladini 
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cl\e potè dare al paese un migliore 
andamento. 

Ma nel 1SG6, colle priiìnc aure dì li­
berta 9i ridestarono faLalmcnto ì tnalau 
gurali ptirUt], e, fussc per sfogare vec 
cbi rancori, o per efiettunre occutie 
ambizioni egli è un fatto che allora non 
pochi cittadini cominciiìrono a bisiìc-
ciar.ii ed astiarsi a vicead?. 

Perche i\ paese non cadesse di male 
in p'ggio, focea d'uopo di uomini s;*-
gaci che messi » capo della pubblica 
cosa, guidati solo da vero amore di 
patria, tontassfìrpiipgni me7.zo per ricon­
durci sulla rotta via. lìuon per noi che 
lo sforzo dc'bunni non falli all'intento, 
e dall'urna sortirono eletti dei consi­
glieri comunali intelligenti e consci del 
proprio doTcrc; una Guata prudente 
ed onesi.i, con a Cî po un Sindaco mo­
dello, uomo franco e d'intéhicrata cpt 
scienza, di caratlnrc intrgro e leale, 
vero patriota, vero uomo del popolo, 
che per far del bene al suo paese n iso 
in non cale la propria tranquillila e sa­
crificò i propri interessi. 

Egli, il c.iv. I3e:-.edett'i Mogno, ben 
conoscendo ohe la vita pubblica nnn è 
un letto di rose, nò si colgon fiori 
senza trovar le spine; fin da principio 
sfidò la furia de'conti ari venti, né si 
arrestò di fronte alla tcmposta che da 
taluni, spinti da esageralo amore di 
novità, 0 piultcsio da spiri'o dìjcon-
iraddì'/.ione e da doppiezza di cuore, sca-
tcnavitsi addosso a lui e a tutti coloro 
che si sforzavano di fur (!el bene Anzi 
onestamente animalo dal vivo desiderio 
di giovare al suo Camposampiero, sep­
pe, quando con accorta prudenza, spesso 
con saggia franchezza, e non di rado 
con ferrea volontà stirnaro i raggiri, 
lottar da generoso, e vincitore avviar 
sempre le cose al meglio comune. Sor­
ga un solo 0 ncglii se pus (jho Sindaco, 
Giunta e Consiglio stretti in uno, e ad 
un solo fino dirigendo le forze comuni,, 
Jiieghi che non abbiano j aLÌfiî ; to ij 
paese e non ne abbiano nì'glìorato lo 
condizioni del giusto e dell'onesto, dì 
mostrando così per via di fatto clic colla 
buona volcntà e coirattitudiuc tutto si 
può ettenero. ' L.. 

NOTIZIE I,TAIJ.A:-^£ 

ROMA., G. — S'amo inforraati che il 
ministro della marina ha f-crÌlto alle 
Camere di commercio rfsi;Ienti nelle 
principali nostre città marittime, per 
chiedere il loro avviso sulla convenienza 
di riformare oppure sopprimere Tin-
stiluzione, creata per legy;o 28 luglio 
3801, delle casso degli invalidi della 
niarina mercantile. (Opinione) 

AbESSANOUIA, K. -- 0/gi è inco 
mfnciato, d;ivanU" ai[."\ Corts d'a?siSO il 
dibaitimento per l'assassinio del frstc 
Plebanf. Tiensì a porto ch'use per caus'.i 
di pubblica mors.Iità. Sosiienc l'accusa 
il conìm. Botti, procuratore generale 
presso la Corte d':ippel!o di Casale. 

TORINO, G. — Ieri si verificò un prin 
cìpio di sciopero fra le operaie addette. 
olla manifattura dei tabacchi, le qaal 
domandano un aumento di salari» nella. 
fabbricazione dei zìgarì. 

La direzione della fabbrica chiamò 
l'intervento della questura, mala que­
stione rimane tuttora insoluta, seTam-
minislrazionc della Regi) persiste a non 
accordare i cinque centesimi d'aumento 
riclìicsti. [Gazz, del Popolai. ,.^ 

-^ 7. Lo sciopero dello operaie alla 
manifattura dei tabacchi pare seonuiu-
rato. La pubblicazione di due ordini 
del giorno, uno per render cqato eli 
qualche aumento accordato ad alcuni 
epe!ai, l'altro per avvertire le è̂ igaraie 
che l'ammiuistraziona della Regia nom 
intendeva di aumentvU'e per ora la quota 
di-l loro salario, ha fatto sì che ieri per 
la massiraa piu'lc rUo.narono al lavoro, 
e credesi che stamane, tutte si trove­
ranno al loro posto. 

•— Oggi a mezzogiorno avrà luogo la 
solenne inaugurazione dell'unno giuri­
dico 1874 alla Corte di Ca--sazione, con 
un disqors» dell'egregio comw. Longl/i 
ÌT. sostituto procuratore generale, {id.) 

rTrzr?^TT^K^ 

BniNBISI, 5. - La Compagnia dei 
Magazzini generali di Brindisi ha pre 
senlatn al ministro dei lavori pubblici 
il pfogclto per Topprorazione dei sud' 
dotti magazzini. 

JfANTOVA, 7. — Gfunse a Mantava 
di questi giorni il prefetto rav. Millo, 
già vice prefetto a Abbiuiegrasso e imb-
biicò un manifesto, m;\ i Mantovani lo 
attpurlono all'opera. 

bOLOGNA, 7. — Leggesi nella Guz-
xeltn deWEmilia: 

Siamo beli ih cominciare oggi la cro­
naca locale con la seguente notizia, che 
diviene comunicata dalla segretaria della 
regia università. 

< Dietro autorizzazione ministeriale ò 
riaperto d corso clinico medico. » 

FEbUAIlA,7. — Amuinziamo can vivo 
sentimento <li compiacenza che il signor 
•marchese Giovanni Uevcdin ha elargito 
la egregia somma di L. 300 a vantag­
gio delle cucine economiche. Sono atti 
chenonsi possono encomiare abb:i3tanza. 

• riaa^ H w 

KOTIZIE ESTEKE 
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FRANCIA, 4. — Un^ cirrìspondenza 
da Piirigi alla Perseveranza mette in 
dubbio l'esistenza della Circolare mi­
nisteriale ai Vescovi, nei termini come 
fu annunziata dal Times^ circa le note 
P.'storali, !I corrl^p'mdento dice: 

Ho sempre dubitalo della veraelià 
della noiizia data dal Times sulla cir 
colare ai vescovi: oggi invece la confer­
ma di quello che vi scrissi, cioè che 
il signor de Ftiurtou inviò ad alcuni dì 
essi soltanto una lettera privata, nella 
quale adJita loro i pericoli esterni a 
cui, per causa delle intemperanze delle 
loro pastorali, è esposta la Francia, e 
fa appello al loro patriottismo, .-onde 
sieno più circospetti nell'avvenire. 

GKUMAMA, 5. — L'Imperatore di 
Germania è ristabilito cosi bene dalla 
ultima sua indispoiiìzionc da poter fra 
breve riprendere le sulite passeggiate 
iu carrozza. 

— Il Gianduca di Bî iden ;.bbando:.a 
la corte di lìerlino e tornerà a Carlsruhe. 

.In seguito ad un desiderio dell'Impe­
ratore la Gronduchesia si fé meri an 
Cora per qualeho tempo a Berlino. 

— Si ha da Monaco: La notizia che 
il Uè di B'iviera abbia visitato nel più 
striato incognito l'Espo^izion.: mondiale 
a Vitìuna è stata beuiì smcniita, ma 
molti vi crèdemó non essendo la prima 
volta che il Ha fa tali escursî ouì. Il R̂^ 
Lodovico, che ama tanloJa vita ritirata 
giunse iJiche due anni fa.tutto inaspet' 
lato a Wurizburg (!a ben nota dimora 
di Lutero) e si fece mostrare tutte le 
rarità dì quel castello. La buona tattica 
del Comandante seppe conservare l'in-

;,cognito del Re senza mancare al dovuto 
rispetto. Questo fatto parla molto ini,yi-

'^ I 

vere della probabilità della visita a 
Vienna. 

SPAGNA, 0. -•' Il fiuolo di Napoli 
ha il seguente dispacc'o: 

Madrid, 0. — Sono cominciate nelle 
, truppe "manifestazioni aìfonsiste, 

L'accordo fra Serrano e Pavia è coni 
|)lelt0. 

Moriones è stato destituito. 
— Dispacci privali di Madrid recano 

che l'altitudine del nuovo governo ha 
scoraggiato il partito della resistenza. 

Tutti i posli ìmportOiUi della città 
sono occupati dallo truppe. 

il governo sta prppar.mdo le dispo­
sizioni per la chiamata di nuovi con­
tingenti mìlit;.'ri e riorganiz?,ar l'esercito, 

{Opinione) ' 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufj!.c.iak del G gennaio 
coatiene: 

R. decreto l i dicembre, che autorizza 
il comune di Ciano,-,prùvincia di Reggio 
Emilioi, ad assurnerc il nome dì Ciano 
d'iilnza. 

R, decreto 14 tlicenìbre, che, approva 
alcune modificazioni airele]}co delio stra­
de provinciali di Rovigo. 

R. decreto 21 dicembre, che stabilisce 

le sedi dei tribunali militari territoriali, 
nomina dei tenente generale Luigi Mî z-
zacnpo a comandante generale di Fi 
renze. 

ORONACA VENETA 
B=0 

V<5Bc.«la, ?. — Sappiamo che la 
sera di sabato scorso un buon "numero 
d'inseminanti de'!' istruzione ciassien, te 
cnica normale ed eleo entare pubblica 
e privata si radunarono a un lieto e 
amichtvole banchetto, nello scop> di 
siringero vieppiù fra loro i vincali di 
concorde fratellanza. Vi presero parte 
iltiiviìfoVVGditore agli studiij cav. Cima, 
ir cav. Ma/zi, il cav. lìusom, il cavalier 
Abclli. il prof. Pick, i sig. RelUissi, Coda 
ed altri. Il pptinzo fu spesso interrotto 
da spf)nt;mei brindisi al Re, alle aiitoriià 

, Sfiola?tirhe, ai presidi dngl* istituti, al­
l' unione di tutti i docenti, e tiUa, Soeie'à 
dei Gaspare Gozzi. {0(tzz. di Venezinj 

'TìiM v̂ìsw, 5. — Abbiuno ricevuto 
dall'avv Leopoldo Galìimberti proeu-
Itstoie del Re piesso |questo tribiuiale 
il'" suo resoconto suH'amminisfrazione 
della giustizia noi, 1873, létìH'il 2 gen­
naio a e. In mezzo alle solite cifrj l'e­
gregio magistrato trova opportuno d; 
sollevare uiia questione che venne va 
lenLcuiemc dibattuta anche in una pub 
ibllcazìoriC period ca della nostra ciità, 
,,m|orno sii reati bnsGÌ!ÌvÌ. .K-. s.iccijme 
torma mìa part»: originalo di questa re-
l'z Ole così rip-rtiimio ìi brano rispeit vo. 
• « La Pretura di Riadene che p r n-
biiauti è superata sole),.do quella di Ca-
s elfranciì, avrebbe offert') un contin­
gento di fKÌ8 semenze e perciò un set-
lup'o in paragone di altri giudizi. 

Rimase pq,ì con un arretrato di 1934 
procedimenti, quando per gli altri man 
Hamehti !e pendenze v;iriana tr^ un to­
tale di i7, 0 loO. 

^ ^ soggiunge: 
Éijnutile,;0 sìj^nori, clie rammenti, 

come la gfando afiJuenza digli .ai?ari 
peuidi presso la Pretura dì Biafl. ne sia 
originata dai furti a danno del U Bosco 
Slontello, i quali poi sono sorgenti di 
rilevanti spese a carico dell'Erario Na­
zionale. 

Perchè possiate avere almeno ana 
languiiia idea del quanio costi .ippros-
sirniiiivamente (igni anno l'iimministra-
zione della Giustizia penalo per l'ac-
cenn.Uo titolo,'voj:lio esporvi ; Icuni 
»??treiiii, che ho raccolto in relazione 
all'anno solare 18'2, avvnrtcndovi che 
questi nei corso del '1873 dovrebbero 
essere portati a cjfra'sTipériorejfri^for-
za del maggior numero dei pri^ccilimenti 
rinviati dieti'o le norme fieli' art. 252 
Coilice di procedura penale. 

Or bene, per los^e di Canrelìeria a 
debito, e non rimborsate, figur;i la som­
ma di L. 1479,07; importare dei diiitti, 
di uscieri, registr:jti a debito, e non rìm 
borR'a'ifr'"L. ^204,04: spese dì traduzione 
L. ';i20,ti4; spe^e--,dj/;nìantenitneni.o nelh; 
carceri dur,inte fa custodia L. 408'J,7r), 
speso di m.;nlcnimei)todurantc'"'la""pena.. 
L. 2ni),20. 

A queste appostazioni'starebbero d'aiJ-
dizJooatsi le altre certo non minui'i per 
derubi boschivi, rhe fuiono ritenuti di 
èDm!;etenza del Tr;bunaIo, e da questo 
giudicati. 

E con (piale vantaggio? 
Le pene' irrogHe, n'Ti posso '̂dissimu-

larvi, 0 signori, si mcjslrarono (ino ad 
era inefficaci per servire di coiitrospinta 
al delitto, e eredo poi che, se anche ulta,;; 
maggiore severità i'y§§e.autoriẑ .a,t:i dalla'' 
legge, non sì provvcdércbbe alle bisogna 

Sìa pure che talurii dei delinquenti 
accapezzino la falsa idea di esercitare 
un duiUo eredî MM dai propri maggiori. 

Conĉ  do eziandio, che agli cechi' q lasi 
dì tutti non si presenti la immoralità 
dell' azione, illusi per avventura d;igli 
appi'ozzamenii di qualche autorità dei 
paesi contermini, che non si .perita di 
dicl)iarr,re inccijsurato chi 
quaranta volte soggiacque 
pc-r sotlrazipni bi)̂ cUive. 

Ma crcd" di non andare errato d'iib 
tronde peu'̂ a'ido, chn \\ privazione della 
hberià, coniUnque di corta durata, Uo-
vrcbbe per se servire a rcaelceo V.ÌIÌÌ 
questi cncilamenti, se una diversa causa 
non vi fosse,' la.„.quìde in modo prepo­
tente agisce sulla volontà dei contrav-
ventóriV 

Questa causa, o signori, ris'et'e nella 
..più squallida miseria,. 
' Le uioUo uìigliaiadj abitanti, cl)c cir­

conda: 0 il bosco dal lato di mezzoc'ì, 
sono privi di qualunque industria, e, 
non sapendo in quaì inodo fornire un 
tozzo di paiìe a sé, ed ai propri tigli, 
eccoli avviarsi nella foresta, mettendosi 
a repent.'glio di una condanna, qualora 
siano colti dai guardiani. 

Io non dirò, se per questa eccezio 
naie condizione di cose torni opportuno 

per trenta, 0 
a condanne 
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lo scorporamento di una part'3 della 
foresta, dopjccbc fosse disboscata, e dis­
sodata, od ai!' invece che si stabilissero 
;delle piecole industrie, mozzo al un o-
ricsto travaglio. 
« Basta a me di presentare i fatti come 
sono, lasciando cui iocci dì pen-areai 
rimedi per questa piaga di gran lÙKga 
incancrenita. 

Nò dubito che si provvedeva quante 
prima, specialmcnto dopoché quel ro-
Imsto, ed autorevole ingegno de! signor 
Luigi comm Luzzatì diede coi suoi slu 
di un valido impulso per risolvere il 
grave problemi dei mezzi acconci a pre 
venire simili furti. » 

IidaBaj», 9. — Leggesi nel Gixornih 
di Udine : 

il Xfoniiore dulie stradi ferrale^ gior 
nnle della Società delle ferrovie dei-
:̂Ì'Altà Italia, continui ad ingannare il 

, ptibì̂ Jico eolle sue f.il-fc informazioni, le' 
(piali, ripetute da giornali come la Per 
sm>ersm:a ft t'/M'fe acquistano q'icl ere­
ditò che non meritano. 

Dca.quel gioi'uule, ch3 p;?r i primi 
13 cliirometri delia ferrovia poutebbana 
si stanno facendo ie relative espropria­
zioni. 

Qimla asserzione nvi è vera. Finora 
non vcnntTO fat'e esprop''ia7Ìi)ni, e me­
no poi venne fatte ìdcun lavoro, ad onta 
che da parecchi mesi ci balocchino con 
promesse. 

h 
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E NOTIZIE YAEIE 

Ics'e etl Arti Is» B»«d[«»ra. 
Nella tornata del 4 corr. due inte­

ressantissimi lavori scicnlinoo-pratici fu­
rono letti in seduta pubblica e allt pre­
senza di scelto lulitorio. Il primo dal 
socio ordinario dott. Festler F, S., mĉ ,.; 
dico primario anziano dell' ospitale ci­
vile : sopra le dìjferenll ozinni lerapeU'/, 
lichs ongìfìi allribnitc al solfnlo dì chinina;-... 
il secondo dall' ingegnere sig, Leone 
Romanin Jaeur : uni sìsfenia del 'cara-
licre Car!o CocUnrd di lìresdt per to­
gliere la ììehhia, o famuna. alle filande, 
da lui per la prima volta applicato in 
Salzano nella filanda del cav. M. V. .ìacur. 

11 dotto fisio-pUologo per completare 
un suo antecedente studio pren leva le 
mosse da due recemi'pubblicazioni sui 
riî ^ultamenti terapeutici del solfato di 
chinina; r una del prof cav. Binz di 
Bvonj il quale raccolse, a norma dei 
medici pratici, una specie di prospetto 
sopra i vari accidenti osservati in se­
guito air amnunistrazione elei chinino 
ad alle dosi, non occupandosi che per 
incidenza di quelli prodotti dalle dosi 
iî ilUiuo,,,perchè tali da non riuscire pe-' 
i'icolosc; l'altra più recente del dottore 

-Ang.elo,.iitonieverde di Cremona, che at 
tribuì al solfato di chinina la virtù di 
eccitare 1' azione nsjologica dell' utero, 
della vescica urinaria, dei vasi sangui-
gniv'virin che coiiie .emostatica, abor 
tiva', ecbolica, ecc., è anMoga, se 'non' 
siiperipre, a quella della secale cornuta. 

L'autore cobsuo solito ordine limi 
navali ii^'commentare di preferenza U 
primo-dei r.ette gruppi degli accidenti' 
conHatati dal Binz sotto rusp.deile,, afte 
dosi di solfato di chinina, propri della 
sua azione sul sifftenVa nervoso del cuorg,, 
mentre sa,^giamente Osservava che tiittì''' 
gli altri possono fneilmonte ìnierpretarsì.-
da chi abbia un vero concetto Etnalitico,; 
"fisico chimico sul modo di agire del 
mezzo ciu'iitivo in discórso. ì)i [ìiù sì 
possono altresì spiegare tutte le virtù 
terapeutiche assegnate dal Móntevcrde 
allo stesso rimedio. 

N.ii non seguiremo. 1'A. ne'suoi rav;. 
gionamenti tendenti .a^iprovare il suo 
tema; Inrnercbbcro questi oscuri, se 
non noiosi, ai lellorì di un giornnle non 
medico, e conchiiidcremo cm lui «che 
le azioni (erapeutiebe del Chinino sono 
bensì differenti per la loro forma e 
grado, ma (guanto alla eausa prossima 
es^e si risolvono tulle in impressioni 
fisico • dinamiche contrattive di vario 

= grado, sempre proporzionate alla dose 
amministrata ed alla diversità di eecì.... 
labilità dei lessuli su cui si-esercitano 
nei vari modi di sua interna ammini-
EtraziooCj in cui il sangue si presta 

!? - • 

allora quale vcleolo delle azioni del 
farmaco in questione. » 

Dopo la lettura dell' importante me­
moria del Festler, il Presìd. dott. Btm-
venisti, riepilogandone con molta pre­
cisione i punti Siillonli, apriva sulla 
stessa la discussione. Il S. 0. dottor 
Mattioli richiamava l'attenzione dell'u­
ditorio sull'esperimento fatto dall'illu­
stro Giacomini su se stesso col solfato 
di chinina nella circostanza di una lieve 
ottalmia catarrale, che ebbe ad afflig­
gerlo in causa di un forte raffreddore. 
Con poca polvere di solfato di chinina, 
introdotta fra le palpebre, egli su­
bilo guariva; od era naturale che il 
Festtor vedesse in c!ù una azione tìsìco-
cuntrattiva del mezzo usati), abbastanza 
forte per impedire nell'occliio un nuovo 
afflusso di sangue e una nuova irrita­
zione; ;izione paragonata dall'A. a quella 
del solfato di rame. W Mattioli notava 
la diffjrenza dell'azione meccauica di 
questo ed altri sali analoghi che sì u-
sano nelle malattie degli occhi confron­
tandola con quella dei sali di chinina, 
che è 0 nulla o mite, mentre il bene-
Ozio ottenuto dall'esperim^ntatore se­
condo lui derivò dall'azione chimico-
dinamica deir alcaloide facilmente mu­
tabile a conlatto delle lacrimo, come 
anco avviene ogni qualvolta desso tro­
vasi a contatto di altri umori e del san­
gue stesso del nostro organismo, per 
qualunque via questo preziosissimo ri­
medio, e non veleno, si introduca. 

(Con'inaa) 
G. B. dott. 51A T r IOLI 

Segr. per le Scienze 
n . B^rcfcitHirR. — Stnmane gran 

nlovirtipntó fra gl'impiegati della nostra 
R. Prefettura p^r le nomini sia di 1% che 
di [{"• e III* citegoriì, secondo il'nuovo 
organ'co contemp'ato dal IL Decreto già 
comparso nel nòstro giornale. 

Parecchi avvantag;;5iarim') smsibil-
ménte nello stipendio. 

iMartedi p. v. 13 cÒrK't^^r:nno riprese 
le m'énsili conferenze agrarie che da 
qifbsto agrario Cò'rn'iz'o sogUon^l'te.nero 
rifel primo miartedi di ogni mese ed alle 
'quali oltre i Membri dgl-Cohiizìo. stesso 
e delle consorelle associazioni de! Regno, 
possono prender parte anche gli a;jgregatì 
alla locale Società d'ineor,^g^?Ìamento. 

La conferènza avrà luògo nella,-.sala 
'della Camera diCommercio, gentlmente 
dall'uopo concGSsft, nel preìndicnto giorno 
di marte)! alle ore 12 mcr. ed in essa 
si verserà sui lavori preparatori! del 
lerrciio alle varie coitivazioni. • 

ERla-'ia-ffî wQiie ^C'pBfin.-a. — Ora che 
si volgono tante curo a far p'osperosa 
anche da noi l'istruzione tecnic:i, e che 
il guvcrno e le Provincie impii'gano ca­
pitali cospicui alla fondazione di scuole 
speciali superior', non crediamo inutile 
riportare in via d'e.̂ emplo dall' Anchimsr 

"Anzeiger alcune notizie intorno al R. Po­
litecnico di Aquisgratì'ì. 

Puch-;; scuole superiori della G .;rmania 
hall lirosperato cosi pronlamento e van-

"no incontro ad un sì splendido avve­
nire come la Scuola Politecn'ca di.Aqui-
sgrana. Aperta ncir autunno l̂el :1870, 
essa conta dì già un uditorio di /itO 
studrnti, il quale accenna a voler au­
mentare. Il corpo insegnante dell'isti­
tuto è parimenti assai numeroso; esso 
consiste iii 21 professori orduiari, 4 
straordinari, 15 assistenti-e-.S •:;docenti 
privati. L'attività letteraria degli inse-
gnanii è rùgguardevole; dall'apertura 
(̂lell'î ilituto sino ad oggi, essi pubbli* 

eludono infatti 33 opere saientÌri>dio, il 
cui valore può indovinarsi dallo stesso 
nome degli autori, fra cui nodanio lo 
iìiiìqtre economista Enrico Contzcn, del 
quale facemmo già parola in questo" 
giornale, ed il dott. Oitmann di Linnich, 
i cui scritti sopra la cura della salute 
gli ottennero rinomanza in ampia sfera, 
il programma pel.CQ.rso 1873-74 è poi 
un documento di generale interesse per 
ogni intelligente, perciocché, mediante 

• P indice speciale delle ma,terie stampato 
• in esso, si ha sotL' occhio tutto quanto 
dee venire insegnato in una scuola te­
cnica moderna. 
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nssanURmentt presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova: 

9 gennaio. Sezione prima. Guasti vo­
lontari!. -- Mancalo ferimento. — Con­
travvenzione ai lavori pubblici. — Dif. 
avv. Moj'biolo. 

— Seiiitìic seconda. Soltra/ione di ef­
fetti oppignorati. — Cenlravven^Jone 
all'ammonizione. — Furto. — D f. avv. 
Lotti. 

»siBlfl>«àBfiî  ^cAts^Ato. — Seconda 
rap|)rc5cnt;i/iono della LuGrezia Bargia 
al Tratro Concordi. Suucfiso di mlusifi-
smo: tutti i pezrà principali applaudi-
tissimì, con molte chiamate: si voleva 
il Us del duetto del primo atto fra Lu­
crezia e Gemaro: la signora Corsi nel 
brindisi molto bene, festeggiala: orche­
stra meglio assiu della prima sera: pitno 
successo assicurato. 

'S'cfttB'o ©arllusTl^B. — Questa sera 
la signora Annetta Peclretti darà la sua 
beuefiiiata col Cuore ed Arte di Leone 
Foriis. 

Stierìamo che l'egregia attrice sarà 
favorita da un numeroso concorso. 

FaSAtlramiiniiiicn. — Domani sera, 
9, alle oro S, la società filodrammatica 
del ma.̂ sLfo G. M)zzi, darà in fentro 
Ctìncordi, per suo mensile trattenimento 
la commedia brillantissima in un atto, 
intitolata / dus sordi: farà seguito il 
dramma di S.'ribe Un fallo nella notte 
del 2 dicembre a Parigi, e chiuderà il 
lrattenim,3nt9 la farsa Adamo ed Eoa, 

Aenlci ilei €!oii'B-'!€'i-c' WeaeJi».— 
Questo periodico, il Corri^.re Venelo, ce­
lebre ormai per tanti molivi, colla sua 
solita malagrazia ci ha fitto ieri un 
processo, perchè giorni sono, nel pub' 
blicare l'estrazione del Prestito di Mi­
lano ci è corso qualche sbaglio. 

Un giornale che si attacca a questi 
uncini per muovere appunti ad un al­
tro, non fa che dimostrare quanto aia 
lìieschipo e puerile. 

Volendo ricambiare il Corriere Veneto 
della stessa moneta, noi potremmo tutti 
i gipnii rilevargli, non soltanto errori 
di riprgjciuiiiono nei numeri e nelle pa­
role, ma difetti di buon S3US0, anzi di 
senso con^une, a cominciare dalle sue 
uHiimne poUiiche lino ai dispacci.... no : 
ai dispacci elellrtci w, perchè non ne 
lUv̂ uno di suo, li copia tutti; ma, sal­
tando i ui.spacci, fino'alla iìrma del ge­
rente. Però noi lasciamo.aUCorriere quo-
sto infelici risorse. 

Dichiariamo bensì ai lettori che so la 
estrazione da noi pubblicata era in qual­
che parte errone;», mentre ce no dispia­
ce, noi però non abbiamo tatto che ri-
produrla da un altro giornale, che non 
nÒ'ìtìiiirimn, poiché non siamo di cblsro 
che decHnr-no la responsabilità cU""cfo 
clic hanno fallo, e siamo'sempre prcThti 
sll'ammenda; benché erodiamo chfT pel, 
nostro errore nessuno si sia ammazzato, 
come quasi vorrebbe far credere l'umo^;: 
ristico Corriere. Quel giornale avvcHo 
fi portare lo notizie colla vettura dì Nor̂  

; gri, éhbs 1'opportuniià dì dare T estra­
zione esatta a'suoi lettori, quando già 
l'avevano trovala sui giornali di mezza 
Uulia. 

In prova però che noi non serbiamo 
o.t Corriere alcun rancore per la sua 
sortita, gliela ricambleremo con un re-
galuGcio che deve parergli assai pre­
zioso. 

Ou;d cosa più grata di ve;ier ripro-
^ flotta l'imagine dei pi-opri amici? Èb-
Ijbene; noi lo contenteremo. Non sap­

piamo quanti e qu:ìli il Corriere ne ab-
'sìa qui, ma in Venezia no ha uno, che 
lìfrv'essergU il più caro di lutti, poiché 
nella sua qualità di corrispondente di 
im giornale fiorentino , (\\u;\V amico fa 
S'i elogi p'ù sfegatati d.d Corriere; e 

'^ sua volta il Corrier:. ne vanta ogni 
tanto i pri*gi. È una corrente di mutuo 

i'"censimento; e così si fonno le ripu-
twJc,ni, comunque sicn'>, giornalistiche. 

E'ico i' irnuuigino del corrispondente 
'̂ 'ìt'i amv>to dal Corriere: es^;^ non è 

'̂ h-o: non voĵ liamo farcene il merito: 

v t V 
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^ flipinta, sotto il titolo Un corrispou 
•.'}^^^'fesmplarei da un foglio che si dice 
.'̂ pi''ato dalla buona Società veneziana;. 

t É probabile che i Ut'orì del g'ornalì 
veneziani abbiano completamente oblialo 
quel certo corrispondente della Gaszetla 
d'Italia, che di tratto in tratto si com­
piace dì stemperare nelle colonne del 
giornale florentmo, luuo il livore delle 
sue aspirazioni rlenirate, tutto il veleno 
agrodolce dt-lle sue velleità poliiiche e 
giornalistiche insoddisfatte. È certo po­
ro che se ossi lo hanno dimenlicato, 
egli al contrarlo conserva memoria fre­
schissima dei suoi vecchi lettori, e per 
consolarsi del loro abbandono, sì tuffa 
nella dolce vohUtà della vendetta, calun­
niando dinanzi ai lettori delle altre prò 
vincie, Venezia e i veneziani. — Dì o-
gni questione che sarge egli se ne fa 
un' arma di offesa e travi?ando!a a suo 
modo, s'affretta a gettare il discredilo 
su tutlociò che ci risguarda diretlamen-
te od indirettamente. 

A VcriCicia il cassiere della Banca mu­
tua popolare si suicida dopo aver la­
sciato un vuoto di cas3!i di oltre due-

= centoc;n(piantamÌla franchi; il Consìglio 
di amminÌ:;lrazìo;ie senza muovere una 
sola parola dì lagno, senza bisogno dì 
alcuna pre-siont*, di alcun eocifiimenfo, 
si sobbarca a rim'ittere la somma in-
volala? Ebbene il Cou:!iglio di ammi' 
sirazionc ha torto!; esso non SJIO dove­
va pagare tutto puntualmente, ma do­
veva salvare per soprjp'ù l'onore della 
famiglia del suiciiJa, dichiarare che tutto 
era in pienissima re^oLì, ch.ì Ìl cassiere^ 
s' era suicidato per tulio altro motivo 
individuale eco. ecc. Non l'ha fatto? 
Si vede evidentemente ch'i il Gons'glio 
dì amministrizione appartiene a qucf̂  
partito, di uomini senza cuore e senza 
fede che ora — por sokmne casligo 
della divina Provvidenza — reggono 
le sorti del paese. Qaellì cbo inneggiano 
all'esemplare conlegno del Consiglio di 
amministrazione sono gente di facile 
accententaturs, personel̂ della più atlumì-
tìca ingenuità, .egli — il corrispondente 
— uomo dì tuifaltra pasta'e eli tuUi 
altri principii, non inneggia, non appro­
vo, ma dt'plora e passa all'ordine 
del giorno. 
-Il toglimento ;del porto fianco reca 

necessiiriamenle nn',esqui]ibrÌQ negli in­
teressi economici del p;iese? Il corri­
spondente s'alTrctla a dichiarare ai quat­
tro venti che Venezia sii per divenire 
un paese impossibile, un paese in cui 
né citiaLlini né forestieri potranno più 
vìverci, una ciUà condannata dagli' 
uomini 0 dal 'cielo, tnnto più che gli 
avversari politici del corrispondente 
sono alla testa dei potere, segno eviden­
te che questa nuova Ninive è inesorabil­
mente condaimata alla distruzione. 

Nel Consi;_̂ lio comunale si vota per 
slzata e seduta la nuova tariffa propo­
sta per il dazio consumo? ;Ébbfne il 
Consiglio fu assalilo per sorpresa; non 
ò vero ehoi consiglieri primi dì re­
carsi al Consiglio avessero il diritto, di­
remo meglio l'obbligo, di esaminare e 
studiare prcvcntiv.uììente ncli'umcio mu­
nicipale ì progetti da assoggettarsi poi 
alla loro approvai-ione; niente affiUto,,, 
V'è già la presunzione che un Consì­
glio prosicduio dagli avversari politicì̂ ^ 
del corrispondente d dia Gazzella d'IUiliay 
sia un Consìglio che non si preoccupi 
nò punto nò poco dei propri doveri e 
degli interessi citiadim. 

Ed è in tal molo che si scrivono, le 
corrispondenze da Vcne^ îa,.ed è con si­
mile guida che i cittadini delle altre 
Provincie potranno giudicare delle no-

„gtre condizioni morali ed economjcbo,.. 
Mio Dio! Se la Gazzella d' Italia scri­
vesse Uìf'WOproijramDii atutljdici e cyrarsc 
un po'più la buona f^dc.dyi .̂ uoi corri-

.spolujcp.ti ci sem.b,!:a. clic niu'-io vi per­
derebbe nel caiiibio.» 

Non sì può. negave. che il Gorri'jre Ve 
velo sa scegliere malto.,., bene ì propri. 
avvQpati, ì propri amici. 

Buvcs<Sp!«eBùi»;'""-" Stviuìane, alle ore 
9 i/2 circa, una povera dPŴ .̂  ^̂ ^̂ '-'̂ -̂ ll̂  
sitava per la piazza dvUe Erbe, fu iij: 
vestita da'una caj'.tjttelia friulana, o ri-

Non cesseremo dal raccomandare ai 
conduttori dì veicoli dì far attenzione 
alla gente che pìssa, e a questa di non 
avventurarsi con troppa facilità all' in­
contro delle vetture. 

©SKjctU rÌBftTeuutl che vennero 
depositali alla Divis. VI Municipale che 
a termine di legge devono essere pub­
blicati nel giornale uffi -hU, 

Un libro. Un portamonete con denaro. 
RIiafdl ff'tìfi'avIftft'H. — Siamo sem­

pre alle solile. 
L'alli'a muttìua ìl treno diretto dì 

lìologna giunse qui a Padova con un 
ritardo di 30 minuti circj. No ignoriamo 
la cnu3a. 

successo. — Da B.idia abbiamo avuto 
il tristejinnunzio. della morto avveniua 
lunedi, 5 corrente, del notaio ivi rosi-
denle Vincenzo doti. Zuecca nativo di 

L 

Pia<?enza Padpvan». 
Questa perdita fu dolorosamente sen­

tita da tutù i ciitadini di Badia, che, 
nella lunga residenza di fjtiasi sette lu­
stri del doti. Zuecca, rincontrarono sem­
pre in,Ìui l'integerrimo e solorto pro­
fessionista, il patriota fervidissimo, il 
clltadino filantrapo, il parente generoso. 

Baellan!i^i£Sn9. — Il Fanfnlla narra 
questo aneddoto, e ne garantisce l'aU' 
tenticilà: 

Ad un Consigli© provinciale si par.;; 
lava dei suffum'gi alla slazione [fìV le 
provenienze da Nipoli, 

Un consigli'^re, dopo aver sostenuto 
con molto giudizio che bisognava aby 
lirli fìnì por dire: 

0 si levino: o se no, so c'ò chi credo 
che giovino, si mantengano, ma in nu­
do cof-r̂ nto e p°.r lutto. Per esempio 
le letiero di Napìlì veogfsno bu(;aie e 
liigliute, e i telegrammi no...l 

Una r.sala sonora accoglie l'ussita. 
EJSnelo (Sella ^lia4» € 8 v ! l e d i 

F a d o v a : 
Bollettino del 7 gennaio. 

Nasate. — Maschi u. 9 Femmine n. 0. 
Mairiniàhi. — Licer Giovanni fa V;i. 

lentino, celiba,.:modico chirurg;o di Ve-
ne/Ja, con D.mie!etto Anna fa (Giovanni. 
nubile, p'issidente di Parlova. 

Muneratto Domenico fu Au'̂ elo, celibe, 
barbifTf, con PiUlì Irene di Vincenz'), 
nubile, cucilrlce, entrambi dì Padova. 

Aloni. —• Smiderle Giorgio di Gio­
vanni, d'anni4: e m^si ìi, di Palova. 

Arcolih' Francesco di Sante, d'anni 
3.̂ ', sanicàft celibe di Padova. 

Ziine!l;j Lui^i di Pietro, d'anni 2ì, ar-
rouno, celibe di Scenico (Tirolo). 

mata la notizia del rlcbiamo del signor 
dò Courccllos (l); ma Ì giornali di Roma 
non gli fanno più quel cipiglio dì mi­
naccia e di sdegno, e ce n' ha persino 
taluno che s'adopera ad iscagionarlo. 
Io mi limito a dargli il buon viaggio 
possibilmente senza ritorno. 

Ma uno avulso, non deficii alter. Ecco 
il sig. conte Paar, che l'Austria ha man­
dato in punlo ol Santo Padre onde lo 
compensi del perduto do Courcclles. 
La scelta poteva eî sera migliore sotto 
molli aspetti: mì assicurano però che 
il conte abbia avutJ dal suo governo 
tali istruzioni da tarpargli le ali, per 
certi voli cui lo chiamerebbero le sue 
tendenze ultra-conservatrici. Del resto 
tutto porta a credere ch'egli, per l'Au­
stria, sarà 1' ultimo esperimento della 
geniina rappresentanza sul Tevere. Bi 
sogna poi convanire ohe il governo 
viennese non ha mai fatto al suo am­
basciatore presso il Valicano una parte 
che andasse a discapito del ministro 
presso il Quiriuilc. A Palazzo Venezia 
hmno siputo ap^dicare a meraviglia la 
divisione dei due poteri. 

S. 13. il Ro che avrebbe dovuto par­
tire domani per Napoli, differisce di 
qualche giorno la sua gita. Non sem­
bra estranea a qujsla risoluzione il de­
siderio di ;Vedep; chiariui, stuulo nella 
Capitale la nostra situazione rispetto alla 
Francia. L F. 

(1) (>iips(a MOlizia non ci è fiiioru coiifcruiala 
d» nllrc parU. . Ka lìadu^iione 

Estrat to dei S'iornali esteri 

li 5 gennaio sera doveva aver luogo 
a Biìrlino una riunione, elettorale dei 
conservatori di fìcriino, nella quale il-
gencrale conto Mollko s.irebbe stato pre­
sentalo come candidato dei conserVatorì 
medesimi per le elezioni del Reiehsta a 

• • r ^ P r V ^ %i_J 

L'Imperatore Guglielmo ha conéésjb 
Pordine della Corona di quarta classe 
al capitano Petriccioli del 9° reggimento 
bersaglieri del nostro esercito. 

- • i F \ * i ' 1 -^44wP^4i«4at Y-rf ^riLH^^ « - J » ^ M^.l^myti'.Mr- - - - t ì * IH ^ F - '^ . l l ^ - T ^ 

Il ..partito francfse dtdl'Alsazia-Lorena 
propone il sig. Lautb, come deputato 
dì Strasburgo al Roicbstaa, 

• * - T - t , 
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ULTRÈ'NOTI ZIE 
v^ * 

Ai fnnerarf del generale Gibbone pre­
se p'̂ rie unta la guirnigiju) di Roma. 
V iniervenncro anche gli allachès mi-
litan del corpo diplomatico. Il principe 
Umberto, il ministro Ricotti, il generale 
Menabroa e il g.̂ n jrale Villani icnuv.ino 
i cor.joni del panno ni'U-tuario. 

{Gazzetta d'Italia) 

•Firenze 7 gennaio. 
Nell'estrazione eh'obhe luogo oggi 

delle obbligiizioid della Sociclà per la 
vendila di beni del regno d'Uari.'A, è 
uscita la serie F. {Sole) 

^-Vir>i I "Tihinl " I^ *«r t -n^tn™«4* -^ 

VOrdre diga che nel giorno della 
morte dell'Imper.uore si terrano ufTIcii 
funobdm. '̂inquo parrocchie, quell.i delle. 
Tuilcrks,,.quella dei M.nislerì, quella 
della plutocrazia, quella déWé ' dàmes 
de la halle e del sobborgo del Tempie, 
quella del qiiartiei'b Popin:.'ourt (qnsr-
liere operaio]. 

Il ì^atjs dice che un nfiizio di requia 
sai-à celebrato anche a Riarritz. 

- . 1^ ' 

ìrner^ Ìj)ÌQ 

Â OSTUA OORTUSPONDENZA 

D.U 1 ottobre al 31 dicembre a Ber-
lìnovenifo'ro'pìihite \ì persone con multe 
estese (ino a SO'talleri 

'VR'carcere per maUraitamento d':uii 
mal). .ÈiiUn e:̂ emplo che potrebbe imi 
lars' 

opjìure 14 giorni 

Ultimi dispacci 
{Agenzia Ste(an') 

PAIilGI, 7. — li principe N.ipoleno 
è arrivato. . 

Una lettera del generale Du Tempie 
smentisce che abbia ritirato la sua la* 
terpclianza. 

Il fratello Filippo, generale dei Fra* 
teìli della Dottrina cristiana è morto. 

PERPIGNANO, 7. — La voce che Ca­
stellar abbia lasciato la Spagna è smen­
ila; un telegramm.» da Barcellona an­
nunzia qualche agitazione. 

AL\DUID, 7. — Una circolare,dei sni-
niatro delPintorno dice: «L'atto dì e-
nergia e di patriottico disìuteresae ese­
guito il 3 gennaio ÙÌ Pavia fu degno 
pi:incipio dolPalta e dilBcile missione 
del governo. 

L'assemblea condannando l'assennata 
politica di Castola/' aveva decretato la 
dÌ3gol,uz;Ìpne del paese ; da quel mo­
mento Punita nazionale era distrutta. 

11 paese non sperava più la salvezza 
ohe dall'accordo dei partiti liberali sotto 
la bandiera della repiùbblica conserva­
trice. 

Il Governo ò certo di non aver vio­
lala alcuna legalità, fijcendosi interprete 
del sentimento deK paese. 

La decomposizione della patria, de­
cretata da una assemblea non può mai 
essere opera di legalità, che in simili 
casi mettesi dalla parte del primo che 
osa impedire la decomposizio[ie, e rap­
presentare meglio la volontà della na-
zirne, anche quando non è consultala 
prevenlivamenle, 

Priticfpale oggetto del governo è di 
rìst'idiilìre l'ordine e dimostrarlo com-
palibìle colla repubblica e colla libertà. 

Il governo impiegherà ì mezzi più e* 
nergici per ristabilire Pordine. 

Valenza fu dichiarata in istato d* as­
sedio. 

I generali ZiipoU ed Hidalgo furono 
arrestati. 

Assicurasi che Castelar ricusi il su» 
concorso a'Salmeron e a Figueras, che 
vogliono riorganizzare, îl partilo fede 
l'ale. 

- / r-

VIENNA, 7. — In occasione dell'an­
niversario dijiy flpajina dell'imperatore, 
come.proprietario di,,un reggimento di 
granatieri lussi, una deputazione di'que­
sto rei^gimento anitra a Pesi per .pre­
sentare a S. M. le sue Cungratulazioni^ 

COSTANTINOPOLI, 7.-L'Ambascia­
tore d'Inghilterra è partito in congodo"' 
di tre. mesi. 

La nuova'b'gg0''sul bollo impone aì 
giornali :Uua tassa di due paras. 

SCIUVIÌUIN, 7. ^ La dieta -Iraordi-
naria è coiivo(?f\(a pel 1" febbraio per 
continifiiro lo delib-razioni relative alla 
ccslituzinnr'. 

HERLINO, 7. — La CurrlsponlenzD 
provincink, parlando-delio elezioni rac­
comanda che eloggansì uomini decisi a 
sosienoì'O il governo nel m.anttìnimeLto 
delle forze-milifari tedesche, e nella 
protezione dei beni spirituali (?) della 
nazione. 

Boma 7 gennaio. 
La politica ha ceduto il posto alla 

Befana. Qiiaiiti confetti, qumti ninnoli 
per i bambini, confeUì o ninnoli che 
va'gono molle volte assui più dei re 
gali quolìdiani djlla politica! 

Ieri la città nostra pareva divenlata 
la capitale dell'infanzia. Per le vìe a 
frotte i ragazzi carichi dello spoglie o-
pime, e suono di tcoinb^^tiine,'e caval­
lucci, e vcsticciuole miovc, e voci al-

im 

porto contusionj piuUosto [urli.alla lista, 
per cui'si dòvetie irpsportirla all'ospi­
talo, 

legre, e canti infantili, quei canti così 
limpidi tì-argentini chiì_ destano il rim-
.piynio in noi fatti vodii e p:,'nsiarosì 
daU\:là. 

Ritorno a casa per non ridiventare 
fand.udo, e mi getto a corpo morto sibila 
poliliea. 

Mi vi gcU.o por coufet;n'i:irvi che l'of-
l'are de La ILiye ha preso tale un in­
dirizzo da non riguardar,;! più. Confer-

èloìca, 4 gonnuio. 
Noiizio qui giunte rifiìriscono che il' 

^principe e la principessa -ercdiiaria di 
Oernuffiia fi liio le feste del malrimonio 
a Pietrobiirgo visiteranno la nostra città. 

Kiinitjsberga, 5, 
Ne],l9;clezionÌ.,,,C.G,cle3iasliclie di ieri,,ha-

riportato viLioriu in parecchio comynì-
Ha il parlila eqcÌesÌasMco„i-. nella, comu­
nità della città vecchia, ed in quoUa di 
Iladerberg furono sceUi dei candÌ-Ja!J li-
berali. A Gumbinnen verniero elolti de­
gli orlodossi^'a'grande maggioranza. 

. Londra, t). 
Al meeting proicslante che dcYcaVfir' 

luogo al 27 corrente a Saint lames Hall 
per esprimere le simpatie inglesi, per 
la Germania nella sua lotta cogli ultra-
mont:un,.,.venneno.:., .chieste tante carte 
d'ìngre?so, che il comitato decise di te­
nere un secondo meeting in ExeLer-Hall 
la sera stossa, la cui presiden^.a fu of­
ferto ad un nonio dì Stato conserva­
tore, 

Bjrtolomeo Moschin, ger, resp. 

Lei, sig. Diroiioie, presenuu'o agli u 
ziali di Posta le ihic oròiesle di'sihcè 

COMUNICATO 
Egregio sig, Qireltore 

P.fdova, 7 gennaio 1874, 
Il dolpre^^cho mi recò la n^orie del 

marito èYli['''pbnsiero che qui'sla moria 
accadeva lontana dulia famigllu, fu mi-
tigiita dalla notizia che gli onori fune­
bri ii'on mancarono al defu'it'i, jrrazié" 
alle premura, d,e.l,c.oli,i;ghi cbo s'adopra-
ronq in ogoì nio lo pî r coasacr ,rne la 
niemoria. Ed'tô M'ì'urFS'Vna al sentimento 
da loro dm ostiate vulevn pi-r mezzo di 

ffl-
sincera 

riconoscenza, ma ora sono tanto più 
costreua di [>vìo che ho veduto itigiu-
rtamenie Calunnialo questo atto di pietà 
in un ariìcolo del giornale VAvanti Sem­
pre del 3 corr. con parole che mi ar­
recarono'sommo dispiacere e che r ie* 
uobbi inJegnamcniG oltraggiose. Perciò 
m' affrettò ad assicurarla che io stimo 
essersi pienanient-3 soddisfatto a quanto 
erìgeva il decoro, e ch'io Borbgi'Q cara 
memoria di quei bravi ed affitluosi col­
lochi, a cui intsntj invio i più sinceri 
ringriVitaiuenLi. 

Jli"'cVo'd'a"con tutta siin.a 
di lei obbligalisfma 

GiovANMNX R, vedova Piiuu.iES* 
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Pnma Società Italiana 
\)^\\0 

stidiamonto mòooanico e lavoraiiioue to 
dulia canapa e del lino 

y p . J * « » 

Dc3lib:ìrfttost éial Giosìglio d ' ambia i -
Straaiuiio di enio^iara la. lerzi s'u'i.^ d«l 
oei'i's'a snoiaioc iitittìlto di c9"jJ SZI^^QI, 
Ofttiau a (li lira 1^0, si prov^Eigon ) li 
signori Booi che i :sr ogai ot:.o nni'ini 
dallo 800 di già oopa"tiì aa aar-à )ifl*«-
gmiti una iino'?:^ al ta'iso di lire 1050; 
chi i puijd-,sac-ri ;ii m-no£h)ot t &'.ioiii 
pn'mit^vf, ì quali por noa esàO''»ì u ùti 
ad ftltrì tiooi pQ*? òo ipogulrno un^ rtuo 'a, 
Ìntenla«ioro (jorcoirat-ealaort^^gyio gial­
lo aisiotii ci:i3Uiii\,e t5ai fc&tinna an<jfcl. 
dovranco avansare snalogaiiclii»'azio­
ne; ci) il teifl3if6 pe-'- '̂̂ ìo f'^'hiaf'ft'.iona 
s per la sotorlzio-io (da Etrai.-uiì.ii ui 
Monte(?nnnBr<Jil'um3io lelOoinltn*o K-to-
eativo) di doUo cojlo n'^on è fì"*8.u>tt 
tutto 11 IO fabbraio 1874; CÌÌQ UH?A DÌ 
ai pagano con l-"e 150 aii'nlta dollh -ot-
UscriKione e con lire SJO.ia.Poì^'' tRu 'li 
xatemaiiSUi cominciali lo obiTtniirzu 1874 

Ogni socio oojeorreiiui a V i\a8eH:ii> dì 
nuovo azioni dovr.v i d ciwa il un l̂osv. 
di qiudltì dallo gks-io pòaeHnta e v^p-
preBentate sa nofuifati^'f ; s ' al p r a • 
foro le azioni iE7ratino non so'o ctVro 
Bella dlcUi»'•adone, ma ezìiiu iio tìojiosì-
tato ceh'uffioio Joi Comunto. 

1,6 azioni C1J> limuouasaro scoperto Si-
ranno negczin e. 

Mont&gnsiii'j, G «^floaio Itì74 
g H Gomitalo IflseKuHio. 

' a. ossì5ivrìX)^ 

9 gennai© 
A me/v.odl vero di Padova 

TeiBpò medio dif lidova oro 12 m. 7 s. 2y,(j 
Tem[>o mr-dlo di Uoma ore 12 m.\)3. 52,1 

Osservazioni meteorologiche 
eseguile airaUezza di ni. 17 dal snob e 

'eli m. ^0,7 dal tìvcUo medio del mare. 

9 gt'asBssìI» 
. . .hi 

Barom. a 0"—mi!l. 
Termoniet. ctuiiigr. 

.Tens, de! vnp. i\a\ 
ÌJmiBìià rffiliaiva. . 
Bir. efor. diil venu» 
Sialo del cielo. . . 

Ore 
U ant. 

707,/t 
ri 

3.93 
80 

Ore 
3 p. 

— - " " • " • • ' 1 

7CG,4 
lìT) 

3,77 
(ì4 

NNii I m 1 
IIUV. ser. 

Or& 
3"pf: 

r 
707 .Vi 
J l»(i 

rì.n7 
71 

NO 1 
sor. 

^ ^ 

l^lt«^5B. 
ft»-» 

IN PA130YA 

_ L 

1 . 

•a 

^^^T^ 

oompilalo da 

• 

Prof, nclkì R. Universìfà di Padova 
oosTt i » o l ^ ì o i M €> t a v o l e 

f(jf/ofa,i87'i, in ì% - X. S . ^ O . 

i: :& 

^ b 

Vcaai i ISbISei |£re^>^4ft I j^rSEiì^Gi^ir^li Ajfi1>r&Ì d t q u i e C i b o r i . i. 
^ ^ ^ ^ r x v v ^ ^ t ì ^ 

t ^ : 

GIOMALE DI PARIGI 

a .-K 
• * ^ 

t'4&ei»tf JJffldiÉflU di Parigi nella rivista mcnsìl'?. dei 9 marzo i870, parla o 
egli© accenna, alla Tsla all' Arnica di Ottavi® Galleani dì Milano in questi 

termìBÌ : 0 
« Questa tela o cerollo lia veramenlo molto virtù cc.istatate dì mn or VO' 

«glio far cenno: Applicala alle reni pei dolori lombari o reumatismi.o princi-
« palmento nello donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, in tutti i dolori 
• per causa traumatica, come sarebbero distorsioni, contusioni, scliiacciamcnti, 
t stancherà di un'articolazione in seguito ad ecceasivo lavoro faticoso, dolori 

puntoni costali od intercostali* in Ifalìa e in Germania poi se ne fa un grande 
uso centro gli incomodi ai piedi cìoii calli, snche interdigitali bruciore della 

' ' ze, sudore profuso, stanchezza e dolentatura dei tendini plantstrij 
•̂le calmante nelle iniiammaiioni gottose al [lollice. Perciò è nostro 

dovere non solo di accennare a questa tela del Galleani, ma proporla ai me 
dici ed ai privati, anche come cerotto nelie modtcazioni delle furite, poiché t-

• provato che queste rimarginano più presto, impodcndo il processo infiamnlit 
, : torio. I — Vedi'per Tusò l'istruzione anneasa alia tela. -,, 

€ 

€ 

' piania, durezze 
«e persino CUE 
I 

• 

r 
f9a 

" ^ 

* - ? ^ 

\ 

•ssB 

per bagni locali durante le gonorrea, iaiezioni utorinn ooiUra ie perdite bianche 
delle donne, contro le contusioni od ìnU'tmmni'^ni Insali esterna^ 

Per l'uso Tedi l'btru^iono anne^ia ai flacone. 
. % . 

Dal mezzodì dei 7 a! mezzodì del 8 
Tempcrauira massima = 4- ^*,0 

> minima = — 2',1 
_ ^ 

BULLETTlX'O C0M3IERCI.U.E 
VcRacxla,7. — Sebbene jicr la attuale 

nostra (posizione ccce?.ionalo causa­
toci dal loj^limcnto della franchigia, 
non Hiasi aficora qui prnsyto a nuo­
ve operazioni, piìve constatiamo in 
gener.dfl una posizione più ferma 
e più lìducioi-tì nt-i pubblici valori 
t speciaUi.enle nella rendita. 

Segni'si oggi la rcnfliia pronta 
godim. i° gCi,n;Aìo u G9.9o e per 
ricevimento fine corr. a 70.1 ti. 

Da tSU fi-auplà da 2:Ài5u23.iG, 
e f. 8 ;Ì1) in eff. 

>^̂ 'Uime(Jio U3;un dovunque e reso e^ lusivo n&Ue cliiiî ^h.ì prusiìane par eom 
t'Sltcre nrontamente le gonorree, vecchie e receiUi, conio piwo contro lo !ciict>t-

anche d3ì?li stf,'»machi deboli. 
, Per l'uso vedi l'istruiiono annessa ixà ogni scatola. 

Coato della tela all'arnica por oĵ nì achcd..- rìoppf'i h. 1. Franca a lìomicìUc 
nel l\(ie,m h. iSO; in Europa L. ìTó; negli Sl^il^JJiJiti d'AiJJSI'Jca L. 2 7?ì, --

.r--. : ^-•••:' 

Costo d'ogni flacone d't-icqua sedaUva L. ì.iO; fnnìcà a dnnicllio: nel U4-;tv.' 
L. 2.50: in Europa L. 2; negli Stati Unili d'America L. 100. 

BEFOSlTh - Si vende In e^ato-va aliuYarmacfa alì'Uiiivrr.sità PÒ a qnf̂ lKì 
di S-ìii, Zuu«Ui, Ueinurui e Durer, PenilLi, Francc^òorìi, Gasp.'irin; e ! ;!l lì^f^r/ 
Zino di^diTjght Pianori e Mauro. — Vicen^fl: Valeri,„M.^joio,, S«;̂ -ì •••• \'^à\\.\ Vt;c-
chia. — BasMUo: Fafaris, Oìiirardl e Baìdaàsare. — Mir:;i;"Uobsri.i F'/nlinando. — 
Rovigo: Csif^^'jì-:rìì, Djorro e Gnmb^roU;. — Treviso: 7/mciti, Miliioni, Orivio, 
Za/ivimi, Do baveri e Fratelli Bhjdonì, -« Legnalo: VaUih e Di Si.L'fauo. -- K-ìrìA: 
B.-ij-ìp'àî i GJuJe|.'̂ n'3, — Serrevaiitì: Ba Slui'chi Frauc^isca. — Badisi'. BisagU:%. 
EsiM.'^ie^m Evaiìgelìsta. 

i ^ * t t * 

L a ^ M 3=-,-i-̂ *f i l ^ ^ r r ^ i i T T i riign ^ 'V^M 
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' • Lu: carta a f. 36 per (00 iim, 
IJauconote aust. da 257 a SH7.£)0. 
Loniira ^ mesi 20.10. Fnmcia a 

vesta US K/8, {.)ìovimemo} 
3M0WMO, 7- — La Rendita già debole 

ieri a 70.15 qu •stVî '-gi irovò com­
pratori solo fra 70O;̂  i [2e 70.07 ijS 
tino COI r. e G9.8D e l̂ y 8& per con­
iarne. 

1^0 franchi p^'gati da 23.18 a 
23.16. 

Gfî 'iu. l frummli offerti in misura 
più h'rga dei bisogni del consumò 
ripiegarono iti calma. 

Gli aflari furono oggi psai limi-'" 
tali ed'aj piczzi prcCed^i'iui^ 

Sete iiiaprivasi il nosiro mercato' 
serico sempre.sodo riiifluch'/.e delle, 
feste e dèi bilanci di tUì d'annoi 
per coi, srifiza ordini d'acquisti; sì" 
irascofStì la giornata m calma. 

Mji&mc, S, — Se,'e. Affari limitatissimi, 
,prezzi iìacchi. 

LomJra 
Consolidato inglese 
KemJiia italiana 
l.op:diarde 
TUE co 
Canibìo su Gcriinij 
TabaccÌH 
Sp3f?nuola 

6 
n9 3j8 

1:7 7iB 

bVCritf^ 

h 5 fh 

7 
923iS 

'ISliS 

l '4 

A 

^% B-itt̂ iHl I XmìììU 
tnm 

^*H' 

PEl\ LA BOCCA 
(Sci (StUi. «S, O . Pos>|B 

/. li. deiilista di Corte a Vienna 
ai diùi(o\ra atìmoiii.rncnta efflcacQ Ltì'i 
caai Br'^ucntì: 

1. P* r ia poliiara o la congerra 
zioue dot <UuU .ja gosepale. 

2. Su qiei casi nei quali ò già oo-
miiìeiala 1». fortn&'iiono t̂ el UrlJ>,ro. 

3. Ftp rifi1a)}iUro il coloro natu­
rala i:lel d̂ B.U, 

4. Por la hvjtti^za doi ^eati art i-

5. •f'èr CRlffiare e toifliBie ì dolori 
,*ai doliti, su-iEio di natnra reamaT-ica 
0 per'CRaB;^ di dacti cariati. 

è. Per giiavire le gijngivo sjugcoaQ 
0 ch3 (nfifidaco uacgaa. 

7. Contro la putrì. Uiiona df^llnboc.?., 
8. ^Pér arontRDÌ*ir6 dalla bosca il 

Cft.Ui\o o^cTù dei tlen'ù ci^riaLi. 
. In fiat'oass coli'if^trusiono a itsl. 
Uro *^.«0 lò ̂  a; \uò aviere in 3-aitovft 
tlia t'iiraiìtcia rciaio PiaticTi o Mau o 
hiVVaiv^rntk, Cornelio e Hobar,ti, -
Ferrarli, C^m.^stri. C^nofls, Up-nh^Uì. 
Trevliau: Biadoui, Zautiioi, ^ituetti, 
Vi^iensf.: Valori. Venezia: V(>BBÌ\'Zfm.-
piri.ni, Caviold, Poooi, Bgltusor^ A-
ganàìa tongeg!', Profumeria S-rarai. 

l-OOtì 

L 

V -' 

^ ' ^ ^ L * * * » . m J i U M J l B f i m i i i m , 
•atj^wn^nuati ̂ f^ r.> r ^ 

4fJ5i8 

"VEÌvIDIBILE 
alla Tipografìa editrice F. Sacchette 

^m^t^t* 
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Uipo?o. 
PdWTACOLI 

TEATIÌO ro.XCdMUl. -
TKATito G.Muiui,(t|, - - i-.a ()i*af¥)mr>t cs 

flo\!i.rMjinui Ui C., Jìaieroui rappri^stìutiii; 
Cuore ed urh-, di L/Furtis — Ora'£. 

PICCOLA lìlIìLlOTrXA Mf:DICA 
Voi. V 

con incisioni intercìilute nel tosto 
Padova, 1873, in 12" - L. 1.50, 

W4r^ftKlkV4U.T£ri£.n^4i^44^i79VAu ^rtttiUV ̂  
liacconlo 

di 
REUEUTJÌMOKSKLYI 

3i:?;-?,o Bui, tì'iìitlolo i'tìr.rcia-U.ù.5 cpvsx'i 

iifì dollor ì. 6. Pót'l* (fi SHcnns, 
Coli' luo coatlaaato dt'Us ra?.deÌ!tD' 

./qttusnft ia, ;!:yn.saK;oiìo àxd deati pvf. 
''r^tisda! ìiatottìs&i'èfltib diU3i:iptìi*tai\' 
•. is'ìxii|''0diaùg la tal laioùo chi' rìtor' 
àfl&'-i'-dokri; ceraio' rè ŝKo •prsfiiribU-

^ùis'ha aoEJfx'oVito. 

dfll dotUH' J.'(l:"POFP 
piir ì'.iiofiî are da sé i denti cariati 
f.-fiVc&iis it ^adp.Vfei'.i'aFa.rm't^ciare^d-

Pieasri a Mauro ali' Vulrcréì'-.ò, Ccn 

.,L7 '̂;.̂  ah'Éird!. 8-5;" 
*•!..* 

m ili ,î  
^ > . - l l A 

> i#e,v^^wi^ WÌM9M4#r^ir«infl4ipVk4kf ^ Vtw ^^ -' -. 

della Tipografia odit. Sacchetto 
fìEIiNAimi LACHO 

IL SAORIFlGIO 
osaia 

"LE D U E .A.MICIIE 
Dramma in 3 atti 

^' 

J t 

t-

SCOL.A STICI UmVEESITAEI 

ohe si puLblìc^BO nel GxoaNALB' 
DI PADOVA sotio vendibiU sepa­
ra tamente al prez^^o di Cent. 10 ; 
presso le Librerie Valen liner ir 
Mues, ed Angelo Driighi. 

iti^^..j^*a 
'#=a.ar® 

«8> 

E 

o 

UI 
iV 
V 

VI 
vu 

VII! 
IX 

PADOVA per VENEZIA 
Partenze 

da 
PADOVA 

nnBiÉiinhM'Minf uimi^TiitiihtrMmi:>itTirnB-giii.'^"^-YriT mji:r#t<yjp»T.-rfr^^'.-^'°™r-f.wnrrYrit"i^"-"' •fe^^^w^jr'WMJJUI qM'm--*mifc:^<jt>]htwKB^-

dir, 
dir. 

dir. 

S,20 
J0̂ a5 
ìVA 

f 

y 

P, 
— j O ^ - > 

3,19 , 
4/iO . 
8,24 
948 

t 

» 

A'-i'ivì 
a 

VENEZIA. 
1M 'à. 
9//0 

2.3tl lì. 

ri/iO 
9,4^ 

1U4£Ì 

> 

* 

5,™ 
dìrciliss. 6.15 
dir. 

dir. 

Vl̂ !SE:̂ dA per PAiJOVA 
A rri vi 

PADOVA 
' ^ I • .11. ' • ' • • — I l j ^ ™ 

• ì>M 

Tize 
da 

VKNE7L\__ 
9. 

* 
. — ^ ^ A 

1 0.30 
2,05 p. 

3 ?n 
4/(0 
bJiO 
8, 

i.25'p, 
3.23 » 
4,hO . 
•6,55 

• 7,40 
li,20 

o 

Partenze 
VEBONA per PADOVA 

dìretiiss. 
dir. 

da 
PADOVA 

f>;jo a. 

Arrivi 
a 

VERONA 

Parienze 
da 

VEUONA 
ov35 a. 
8,50 

: 11,50 
dir. 1,30 

5.48 
direttiss. 7,30 

> 

Arrivi 
a 

PA^OV.\_ 

" "'"8,l0 a. 
12,34 p 

2,21- . 
3,07 1 
8,12 . 
9,0U 

PADOVA per BOLOGNA IDLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
P A D O V A 

4 

a Rovigo 

• j 

dir. 

8,26 
12/iO 
.3.35 
0,00 
9,30 

Arrivi 

B O L O G N A 

Parienze 
da 

B O L O G N A 

kvtnn 

PAD^OVA 
0,03 

1 

a Fftvvft.va 

10.î 0 
4,21)ì p. 
y.ofii » 
9,orj.... 

^ULSTHK per IJOL\K UDINE per SIESTlìE 

o 

I 
II 

in 
ÌV 
V 

Partenze 
da 

MESTiVE 

dir. 

040! a. 
i0,20| . 
12/iO' p. 
n,4o! . 

10,55' 

Arrivi 
a 

U\> l ì̂  E 

Partenze 
da 

U B I N E 

a Treviso 

10,07[ a. 
2,2a" p. 

9,44 
1 

a. 

5,S5 
da Treviso 5,5'0 

11,Og 
dir. ì,r,\) 

4,05 

a. 

p. 
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ArMVi 
a 

S^IESTBE 
10, 

7,20 
2.3E7 
5,10 

a. 

r. 

1. 
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j:̂ iiaMa£iiKJRg^^a5ìjjj.aaas;M.Laiî ^ ^ ^ f c • "^^ -•-^LIJ*-^*-^--!": 

MOND 
^iJiJiSiiSiiiai^l^ainftdiiSSa •\-eS'.3BW!: lISaSHOTiSXffJeùt» 

ChLgyiirdi i volumi pubblicati nel _in73, riconoscerà SUIJÌIO la giustizia 
del successo crescente di questo s'plendid(ì giornale, che, unico nel suo gc- |s 
riore, acquista Sfmpre jiiaggior valore eoi progresso del tempo. Noi 1873 h 
iiJiitti iureno pubblicati'tre veri capolavori Oifcienzii e d'arte: \\-^tum'(k:l§. 
ffilkano ilUistriili con Idbla ricchc/za, 0 còhìmcnlati dal Wey con tantìi finezza | | 
e buon gusto^; .jl receniissimo viaggio di Sianhij aUi ricerca di Living^ptone; È 
ticWAsia ccuir.h.di quei grande vuig,gIalore e pittore russo. VercscHa'ruice, m 
che 
di 

•̂i(s,stó t̂frrm del />/:rò'br^i'ci!ano ptjre il Vioijyiùin Turir.gia d\"A;Wgroììe; | 
I e dal loto dei vifiggi relaiÌv(ìmoi4o.aiìiii4)ì.,ipa elei nosiro se­

colo, sono DoLevulk-simi quelli dì'ìda Pfci'ffer. 

Per il as'^ ' i , possiamo giù atinunzìare: 

! Viaggi alle i^ole Sandvnch {ìsole Havin), di C. de Varigny, già 
ministro di Kamehalia., 

k^ f Tre dìini ili prìijioma fra"'i Pu(n(j0)^i, dì Gninnard. 
^Q i Niìdve, di 'vidén "de Saint Manin. 

ÌL'à Bulgaria, del compianto Guglielmo Lejean. 

^1 

li 
t^ 
^ -̂  

Escf ogni ginvcdi ufìa ilisponsa di IG pEigine a due colonne, 
con copetliua. 1 "viOBg' "veng;)no pubblicali di seguito senvA 

[| interruzione. La copertina conti'-ny una Miscellanea di notizie 
• geogHificiie e statìstiche. 

L'anmila forma duo grossi volqg;ii,cì,a^cuj;io di 420 pagina, 
• ^ ^ (̂  con oltre 2(0 iucisioni, con itidiccV'froiilfspizlo e copoaìna. 

Ciascun volume fa opera da se. 

n S 
fi :=i 

l l - F * Ì 

ì>-

L L 

-̂  

L. ^^ VAnno - Z. %tl ifSem. -L."^ il Trim. 

Fuori dei Ilegno aggiungerò le spese pDstiUU 

r»7 

1—4 -

telo 

<:i:= tiri 

co 
O P 

o 

PREMIO STRAORDINARIO 
Obi si associa nd un'annata del C3?:EI© 11&331S- m^a-m© mandr.ndo un 

viìgìia di Lire «5, f.ee ccniesimi, riceverà in ph^mìo il rai:cchto'babilonese d i ' | 
Anton Giulio Barnii, inlitulato : gî SiUEiSî mKSSFi. 

fi £0 Centesimi sono wggiuuli per rulfr; ancaxionc, ecc.) 

/ 18 volimi pnUlìaiti cosìmio Lire 236. Si manda Vindice a chi ne fa richicsia. 

i CI mi n li 
) 

I 
irajr'-" samsàs^s^^^' ?iij3i^I 

^ k.W^ 1̂  ̂  r^ *^ t • «^ t*^^wn*:^*i^*L«^ 1 __ f^ J? "^.H 

F. LUSSANA 
•• ^^—w-^m » • ' « . - • - # < * « * - » - * * • ' » ' • ' 

d^ . 

I 0,61 f"*!"^?^ 

YoL V. 
con hioÌBÌoBÌ ÌBiercakle ma UBÌ^ 

• X 

Padova, ÌS74. Prcm. tip. Sacchetto 
«tVpiG«M»m«3iC^tfUCf«»4Vti^^-^^^' ^ 


